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Mobilitazione dei lavoratori in tutta la regione 

10.000 posti minacciati nell'industria 
Risposta di lotta dei sindacati toscani 

, Riunito il comitato direttivo della federazione regionale CGIL-CISL-UIL - Rastrelli: «Nessun allarmismo, so-
v lo necessità di correggere rapidamente fa situazione » - Sull'ordine pubblico proposta una manifestazione 

f i partito") 
Oggi e domani, in preparazione 

•Iella l.a conlerenza nazionale dei 
pubblici dipendenti comuni*!) ti 
terrà presso la FLOG (via M. Mer
cati) una conlerenza provinciale 
organizzata dalla federazione fio
rentina del PCI. I lavori preve
dono: per stasera alle 21 la rela
tion* Introduttiva; alle 22 11 di
battito. Domani alle 16,30 dibat
tito fino allo 19,30; ripresa alle 
SI ,30 e alle 22,30 il compagno 
senatore Roberto Malfiotettl trar
rà le conclusioni. 

Oggi alle 16, In federazione, si 
terrà un'assemblea dei docenti co
munisti per continuare il dibattito 
•u e Dipartimenti e profili profet
atomi! ». Introdurrà II compagno 
Luigi Berlinguer. 

Stasera alle 21 in federazione 
•I svolgerà la riunione del collegi 
del probiviri delle sezioni azien
dali e di fabbrica della città e 
del circondario. 

Domani alle 15,30 presso II 
Comitato Regionale, è convocato 
un attivo regionale su « Il ruolo 
della Regione e dei Comuni sul
l'edilizia residenziale alla luce del 
DPR 616 e nel quadro della nuo
va legislazione in corso di forma
zione al Parlamento ». Introdurrà 
I lavori 11 compagno Paolo Pecile. 
La conclusioni saranno tratte dal 
compagno Luciano Lusvardi. 

Il movimento sindacale to
scano si appresta ad una in
tensa fase di mobilitazione 
con assemblee nel luoghi di 
lavoro, manifestazioni ed ini
ziative ai vari livelli, in stret
to rapDorto con le forze po
litiche,'sociali ed istituzionali. 
Ciò si è reso necessario di 
fronte all'aggravarsi della si
tuazione economica e finan
ziaria e alla crescita della 
spirale della violenza e del 
terrorismo. 

Sono queste le indicazioni 
scaturite nel corso della riu
nione del comitato diretti
vo della federazione re
gionale CGIL. CISL. UIL 
svoltasi ieri alla SMS Rifre-
di introdotta dalle relazioni 
di Gianfranco Rastrelli, se
gretario della CGIL regionale 
sulle prospettive del movimen
to e di Paolo Quadretti , se
gretario della CISL regionale 
sull'ordine democratico. 

Sia Rastrelli sia gli inter
venuti hanno tracciato un qua
dro dettagliato della situazio • 
ne economica ed occupaziona
le della Toscana dove, nono

stante un certo miglioramento 
dei livelli di produzione nei 
primi mesi dell'anno, la si
tuazione si è ora notevolmen
te aggravata. 

I dati della cassa integra
zione registrano nei primi no
ve mesi del 1977, rispetto al
lo stesso periodo del 1976. un 
calo dell'I 1 per cento. A par
te il fatto che le ore autoriz
zate dalla cassa integrazione 
registrano una situazione in 

ritardo di uno o due mesi, 
è necessario considerare che 
nel mese di ottobre le ore 
autorizzate per la cassa in
tegrazione in Toscana risul
tavano aumenta te a 1.140.633 
di fronte a 798.505 dell'ottobre 
del 1976 cioè il 42 per cento 
in più. 

Ancora più significativi so
no i dati degli iscritti agli 
uffici di collocamento della 
Toscana. Alle liste ordinarle 

risultavano nell'ottobre di que
st 'anno 52.992 rispetto a 44.014 
dell'ottobre del 1976 con un 
aumento del numero dei di
soccupati registrati di quasi 
9.000 unità. Se si considerano 
anche i giovani iscritti alle 
liste speciali che sono 32 mi
la (da cui vanno tolti circa 
12 mila unità cioè quelli che 
sono iscritti anche nelle liste 
ordinarie) si ha un totale di 
disoccupati di 72.552. Anche 
le assunzioni nel mese di 

GIOIELLI E OROLOGI 
RAPINATI A CAMPIOBBI 

Due ' giovani armati di pistola 
hanno compiuto ieri sera una ra
pina nel negozio di oreficeria di 
Giuliana Marzi in via Aretina 19S 
a Complobbl. Nel negozio si tro
vava soltanto la proprietaria che e 
stata immobilizzala dal malviventi. 
Dopo aver preso gioielli, orologi e 
preziosi per diversi milioni I ban
diti sono fuggiti a bordo di una 
Mini Minor di colore marrone con
dotta da un terzo complice. L'auto 
si è allontanata in direzione di Pon-
tassleve. 

Nell'incontro con il sindaco Gabbuggiani 

Da Andreotti qualche promessa 
per il prestito di 100 miliardi 

L'impegno del presidente del consiglio ora alla prova dei 
fatti - Altre dichiarazioni sui problemi della finanza locale 

Un intervento di Renato Campinoti 

Consorzi sanitari: 
aspettare cosa? 

Continua il dibatt i to t ra 
le forze politiche sulla pro
posta della maggioranza di 
Palazzo Vecchio e della 
Provincia per l'istituzione 
dei Consorzi socio-sanitari 
a Firenze. E' naturale che 
sia così: siamo ormai 
giunti al confronto sullo 
s ta tuto dei consorzi stessi 
e presto la città, i suol 
quartieri, gli operatori sa
nitari , le organizzazioni 
sociali, i cit tadini saran
no chiamati a portare il 
loro contributo alla realiz
zazione di questi organi
smi democratici e rinno
vatori in un settore così 
legato ai bisogni della 
gente. 

Meno natura le appare lo 
sforzo di alcune forze po
litiche. in particolare del 
PRI e della DC (per que
st 'ultima il consigliere co
munale Chiaroni. nel giro 
di pochi giorni, ha senti-
to inspiegabilmente l'esi
genza di ripetere per due 
volte le stesse case s'ille 
colonne de La Nazione!) 
teso a dimostrare l'inutili
tà della loro attuazione 
dal momento che (par di 
capire) la riforma sanita
ria è ormai alle porte e 
comunque la legge 382 tra
sferisce ai Comuni le com
petenze in materia sanita
ria e assistenziale. Per la 
verità in Chiaroni c'è an-

• che un ragionamento più 
tortuoso: la maggioranza, 
secondo lui. non sarebbe 
s ta ta capace di esprimere 
una proposta di zonizza
zione e di s ta tu to colli
man te con le sue Idee al 
proposito (per inciso la 
« fantasia » cui fa appel-

. lo Chiaroni dovremmo for
se att ingerla dai depliants 
elettorali di « butlniana 
memoria»?) . Da ciò ne 
deriva, sempre per l'espo
nente de. che a Questo 
punto (di fronte cioè allo 
s ta tu to proposto dalla 

maggioranza) non vale più 
la pena di fare i consor
zi perché al tr iment diven
tano un « mito »! E ripie
gare invece sul trasferi
mento degli at tual i servizi 
socio-sanitari della Provin
cia al Comune di Firenze 
e da questi delegarli, in 
parte, ai quartieri. 

A questi argomenti è fa
cile opporre che di fron
te alla concretezza di pro-

. poste avanzate dalla mag
gioranza è logico esprime
re il proprio punto di vi
s ta nel merito delle stes
se. Meno logico è cercar
vi pretesti per abbandona
re la stessa tematica del 
Consorzi socio-sanitari che 
la DC fiorentina aveva in
serito anche nel recente 
programma elettorale per 
I consigli di quartiere. 

Maggior coerenza è pos
sibile coglierla nelle preoc
cupazioni di DI Bari, con-

• sigliere provinciale del 
PRI. quando, pur giun-

. gendo alle stesse conclu-
' sionl di Chiaroni. le Ta 

discendere dall'esigenza di 
„ una pausa di riflessione 
: in vista della riforma sa-
. nitarla. Ci par di capire 

che ciò collima con la mi
nore convinzione, espres
sa anche recentemente 
nel convegno nazionale del 
PRI tenutosi a Firenze, 
con cui il suo par t i to ade
risce al testo di riforma 
sanitar ia approntato uni
tar iamente dalle forze 
politiche su scala nazio
nale e che, appunto, do
vrebbe ora passare alla 
discussione parlamentare. 

Di Bari vorrà comunque 
convenire che il carat tere 
unitario con cui è s ta to 
steso il testo di riforma 
offre sufficienti garanzie 
per ancorare ad esso (è il 
caso della proposta di 
maggioranza) lo sviluppo 
delle esperienze consorti
li in campo sanitario. . 

Del resto proprio la 
legge 382 e la legge 349 
trasferendo tu t te le re
sponsabilità in campo sa
nitario agli ent i locali 
rafforzano l'esigenza, co- ' 
me giustamente sottolinea ' 
Evaristi. responsabile del
la commissione sani tà del 
PSDI intervenendo nel di
batt i to in corso, di dotare 
anche Firenze di organi
smi investiti, specifica
mente di questa materia 
e prevalentemente legati 
ai consigli di quartiere. 

Sulle al tre osservazioni 
relative alla zonizzazione 
e alla presenza del rap
presentanti di quartiere. 
del consiglio comunale e 
provinciale nell'assemblea 
del consorzio non entro In 
dettaglio anche perché mi 
paiono giuste le osserva
zioni svolte dal compagno 
Massetani segretario co
munale del PSI e che ri
specchiano le • posizioni 
unitarie raggiunte dalle 
forze politiche per porta
re nel tessuto democra
tico cit tadino il confronto 
sul consorzi con spirito 
aperto alle osservazioni e 
ai suggerimenti che po
t ranno venire guardando 
al merito alle questioni e 
al modo in cui è possibile 
operare per un impegno 
di reale rinnovamento sei 
servizi socio sani tar i per 
trarl i fuori dalla ineffi
cienza e dallo spreco cui 
sono s ta t i condotti. 

Infine non mi pare sen
za significato che anche 
a Firenze l'esperienza con
sortile in campo sociosa
nitario preceda la istituzio
ne del servizio sanitario 
nazionale. 

Appare così complessa 
l'opera di risanamento e 
l'impegno democratico dà 
operare per rimediare ai 
danni umani ed economi
ci compiuti dal vecchio si
stema, per affermare il 
concetto della prevenzione 
sanitar ia e della riforma 
assistenziale che solo da 
un grande sforzo di coln-
volgimento delle popola
zioni e da una responsabi
le sperimentazione potran
no venirci le idee migliori. 

Renato Campinoti 
(Responsabile commissio
ne sicurezza sociale • Fe
derazione fiorentina PCI) 

Si aprirà qualche spiraglio 
per il prestito obbligaziona
rio. Il problema è stato sot
toposto dal sindaco Elio Gab
buggiani all' attenzione del 
presidente del consiglio ono
revole Giulio Andreotti. in oc
casione della manifestazione 
conclusiva del cinquantenario 
dell'arresto di Alcide De Ga-
speri, svoltasi domenica scor
sa in Palazzo Vecchio. 

Dopo la cerimonia, il sinda
co ha avuto modo di incon
trarsi con il presidente del 
consiglio nella sala di Cle
mente Settimo. Ad Andreotti, 
Gabbuggiani ha fatto presen
te la necessità di una solu
zione del problema del pre
stito obbligazionario di 100 
miliardi, per il quale sono 
già stati espressi pareri fa
vorevoli dei ministeri del Te
soro e degli Interni, mentre 
accordi per la concessione di 
una prima fetta di 50 miliar
di sono in corso con gli isti
tuti bancari fiorentini. Man
ca adesso il nullaosta della 
Banca d'Italia, che dipende 
dalle decisioni governative. 
Con il prestito potranno es
sere finanziati progetti di par
ticolare rilevanza per la vita 
economica, culturale e socia
le cittadina, indicati nel e pro
getto Firenze ». Andreotti ha 
dichiarato il proprio interes
samento. 

Il sindaco ha inoltre fatto 
presente due esigenze fonda
mentali per Firenze e la vita 
degli enti locali: la necessità 
dell'emanazione di provvedi
menti finanziari che coprano 
gli impegni ed i poteri clic 
con il primo gennaio verran
no trasferiti dallo Stato alle 
amministrazioni locali, in ba
se alla legge 382; l'opportu
nità di presentare — come 
indicato nell'accordo program
matico. entro il 31 dicembre, 
un progetto di legge e di ri
forma della finanza locale o. 
quanto meno, un prowedi-
mento-ponte. capace di dare 
certezza finanziaria agli en
ti locali. 

In ordine alla prima que
stione il presidente del con
siglio ha dichiarato che i 
provvedimenti finanziari sa
ranno proposti entro un paio 
di settimane: sulla seconda il 
provvedimento è allo studio 
da parte del go\erno. 

PERMESSI PER 
LA € ZONA BLU > 

I permessi di circolazione 
per la zona pedonale con sca
denza 31-1277 sono prorogati 
sino al 31-1-78. Inoltre, i ti
tolari dei permessi interes
sati al rinnovo per il 1978 
possono ritirare i facsimile 
delle domande presso l'ufficio 
traffico (lungarno Serristori 
19-a) e presso il comando vi
gili urbani zona centrale (via 
Terme 4). 

ottobre sono diminuite di 3 
mila uni tà rispetto a quelle 
dell'ottobre dell 'anno scorso n 
cioè 18.927 nei confronti di 
22.043 del 1976. < 

La situazione si aggrava so
pra t tu t to nel settore dell'ab
bigliamento e tessile, nell'edi
lizia e in particolare nel set
tore dei laterizi; difficoltà ed 
incertezze di prospettive esi
stono nelle aziende toscane a 
partecipazione statale. Più 
positivo nel complesso risul
ta il settore metalmeccanico 
e metallurgico anche se non 
mancano aziende in difficoltà. 
Complessivamente i posti di 
lavoro minacciati sono in To
scana oltre 10 mila nel solo 
settore industriale ed in par
ticolare è calato il livello del
l'occupazione femminile. 

Inoltre nell 'agricoltura ri
sulta un calo dei prodotti ti
pici come vino e olio, è in 
crisi l 'allevamento del suini. 
diminuiscono le giornate la
vorative dei braccianti. In 
ogni modo la situazione è 
contraddit toria anche nei set
tori in crisi, e si presenta 
con facce diverse da zona a 
zona, da provincia a provin
cia. Contemporaneamente il 
fenomeno del doppio lavoro 
non accenna a diminuire, au
menta il lavoro nero ed il de
cen t ramento produttivo, il la
voro a tempo parziale non 
protet to e non controllato sta 
crescendo. 

« Denunciando questo s ta to 
di cose — ha detto Rastrel
li — i] movimento sindacale 
non intende fare dell'allarmi
smo. ma sottolineare una si
tuazione che va e può esse
re corret ta rapidamente ». 

Le lotte promosse dal sin 
dacato che si svilupperanno 
nei prossimi giorni tendono 
ad invertire — ha prosegui
to il sindacalista — la tenden
za negativa della produzione 
e dell'occupazione con misure 
di programmazione settoriale 
e regionale, come dimostrato 
dalai piat taforma sulle attivi
tà produttive. Le lotte si in
cent reranno inoltre sui pro
blemi dell'occupazione giova
nile, per il r i sanamento del-
TINPS, e sa ranno avviate di
scussioni uni tar ie sulla ristrut
turazione del salario e sul co
sto del lavoro. Un impegno 
particolare sarà esercitato per 
concludere le vertenze aper te 
nel settore del pubblico im
piego. 

Molto d iba t tu to è s ta to 11 
tema del confronto, soprattut
to nei confronti della Regione. 

In particolare il s indacato 
ha chiesto che venga costi
tuito un organismo (in aggiun
ta a quanto previsto dalla leg
ge di riconversione industria
le) cioè una sede permanen
te in cui « si incontrino re
gione-sindacati ed imprendito
ri che consenta di a t tuare una 
politica at t iva del mercato 
del lavoro e della formazione 
professionale, poiché la mo
bilità del lavoro, cosiddetta 
spontanea, esiste in larga mi
sura anche in Toscana. Infat
ti le assunzioni mensilmente 
oscillano dalle 15 alle 20 mi
la e spesso si realizzano al 
di fuori di ogni controllo. I 
sindaci danno grande impor
tanza al confronto con la re
gione. sopra t tu t to per quanto 
concerne il programma plu
riennale e i residui passivi. 
A questo proposito il compa
gno Rastrelli ha affermato 
che « nel complesso il con
fronto si è infitt i to ma proce
de con fasi a l terne ed è ne
cessario dare ad esso un ca
ra t te re più sistematico e coor
dinato e livello di giunta e 
di consiglio ». -

In meri to ai comprensori, i 
sindacati hanno evidenziato la 

esigenza di tener conto degli 
orientamenti dell'accordo a 
sei. riducendo le zone previ
ste ma mantenendo all 'ente 
intermedio una composizione 
sulla base di un 'area inte
grata polivalente con precisi 
compiti di programmazione. 

La segreteria regionale ha 
espresso inoltre preoccupazio
ne per una certa caduta del 
cammino unitario, nonostante 
lo sviluppo delle lotte nel
l ' intervento di dare un segno 
politico positivo in direzione 
dell 'unità, i s indacati hanno 
deciso di r ivalutare gli orga
nismi uni tar i come sedi rea
li di dibatt i to e di decisione a 
tu t t i i livelli coinvolgendo 
maggiormente i lavoratori in 
un processo di partecipazione 
at t raverso la valorizzazione e 
qualificazione delle s t ru t ture 
di base, di azienda e di zona. 

In merito all 'ordine pub
blico — tema affrontato nella 
relazione di Paolo Quadrett i e 
ripreso nel dibat t i to — i sin
dacati si sono pronunciati per 
una vasta mobilitazione di ba
se in accordo con le forze po
litiche democratiche sociali e 
istituzionali. 

A questo proposito è s ta ta 
indetta per il mese di gen
naio, una manifestazione pub- ' 
blica alla quale sono stat i in- ; 
vitati i t re segretari confede
rali nazionali. I 

Presentato un elaborato in cui scompare praticamente la zona blu 

Le proposte per il traffico 
dell'Unione commercianti 
La città vecchia verrebbe circondata da due anelli di circonvallazione-Complicati sistemi di 
parcheggio - Nel progetto si tiene poco conto dei mezzi pubblici del patrimonio artistico 

Il professor 
Guido Clemente 

presidente ' 
dell'Opera 

universitaria 
Il prof. Guido Clemente 

è 11 nuovo presidente del
l 'Opera universitaria. E' 
s ta to chiamato all'impor
t an te incarico dal rettore 
dell'Ateneo, prof. Antonio 
Moro. Quest 'ult imo si era 
recentemente dimesso per
chè l'incarico che ricopri
va non è compatibile con 
la qualità di membro del 
consiglio di amministra
zione dell 'università, a cui 
è s ta to eletto nell 'ultima 
tornata di voto. 

Il rettore, nel comunica
re la nuova nomina, ha 
espresso al prof. Moro il 
r ingraziamento per l'ope
ra svolta. Il prof. Clemen
ti è docente di storia an
tica presso la facoltà di 
Let tere e Filosofia. 

Il problema del traffico cit
tadino continua ad essere 
nell'« occhio del ciclone ». Gli 
interessi, si sa, sono tant i e 
molto spesso finiscono per 
sovrapporsi alle esigenze rea
li di una città che ha delle 
connotazioni territoriali ed 
urbanistiche ben precise che 
vanno tutelate e salvaguarda
te. Questa volta sono di sce
na i commercianti, o meglio 
l'« Unione del Commercio e 
del turismo della provincia 
di Firenze » che. in collabo
razione con il « Comitato per 
la valorizzazione del centro 
storico di Firenze », ha pre
sentato alla s tampa un volu
minoso elaborato che va sot
to il titolo di « concetti per 
una proposta di intervento 
sulla situazione del traffico 
nel territorio fiorentino », a 
cura dell 'architetto Grasselli-
ni. 

Una cosa va subito detta 
per sgombrare il campo da 
qualsiasi equivoco: questi 
« concetti per il traffico ». 
hanno come unico scopo 
quello di realizzare un vec
chio ed anacronistico sogno 
di alcuni commercianti del 
centro, cioè di abolire la zo 
na blu. 

Venendo, in concreto, alle 
proposte avanzate nell'elabo
rato. il traffico viene suddivi-

t so • in categorie: traffico 
pubblico (autobus e bussini 
ATAF, grossi autobus di li
nea, taxi, polizia, vigili del 
fuoco, ecc.); traffico privato 
(autoveicoli e motociclette»; 
traffico merci (grossi mezzi. 
furgoncini e camioncini»; 
traffico turistico (grossi au
tobus, autoveicoli con targhe 
straniere o di al tre provin
ce) : traffico dì servizi specia
li (autoambulanze, stampa, 
ecc.); traffico pedonale. Fa t ta 
questa suddivisione, viene 
subito precisato che scopo di 
questo studio è « quello di 
non precludere a priori l'ac
cesso nella zona entro le mu
ra a nessuna di queste cate
gorie, ma. viceversa, di cer
care la possibilità di una lo
ro convivenza che tenda a 
vivificare la zona stessa non 
sottraendole nessuno degli 
interessi legati a ciascuna di 
esse ». 

Per quanto riguarda il terri
torio comunale, il piano pre
vede la costituzione di una 
doppia circonvallazione: la 
prima, quella esterna, do 
vrebbe «ingiungere Ponte da 
Verazzano. via Mannelli, viale 
Cadorna, viale Belfiore. Ponte 
della Vittoria, viale Miche
langelo. viale Petrarca; la se
conda. quella interna, è for
mata dai Lungarni e dagli at

tuali viali di circonvallazione. 
Fra questi due anelli che cir
condano la parte centrale 
della cit tà dovrebbero trova
re posteggio gli automezzi 
privati dei pendolari che la
vorano nel centro urbano. 
Fra il secondo anello di cir
convallazione ed il perimetro 
che circonda il centro storico 
della cit tà dovrebbe sorgere, 
lungo le strade adiacenti, una 
seconda area di parcheggio 
orario, funzionante a gettoni 
e con complicati sistemi e-
lettronici che segnalano al
l'automobilista la possibilità 
o meno di poter posteggiare 
l'automezzo. 

Queste sono, in grandi li
nee. le principali proposte 
dell'Unione Commercianti 
che. per un giudizio definiti
vo. hanno bisogno di un ulte-

; riore approfondimento. Quel-
, lo che però si può subito di-
i re — oltre alla scomparsa 
! della zona blu (nell'elaborato 

si parla di non meglio preci
sate « zone pedonali ») — è 
che le proposte tengono poco 
conto del problema dei mezzi 
pubblici e della salvaguardia 
dei monumenti del centro 
storico, alcuni dei quali' sono 
destinati ad una irreparabile 
rovina se non verrà allonta-

1 nato il traffico dal centro. 

Per licenziare 113 viaggiatori 

Manovre ricattatorie 
alla «Super Iride» 

Le responsabilità della direzione - Domani 
sciopero nello stabilimento di Calenzano 

Ancora minacce sulla Ginori-Pozzi 
Si aggrava la situazione allo stabilimen

to Ginori-Pozzi di Sesto Fiorentino. Ieri i 
tecnici della SNAM, incaricati di bloccare 
l'erogazione del gas metano alla fabbrica, 
hanno trovato i lavoratori a presidiare le 
valvole, per difendere in questo modo la 
continuità produttiva. Res ta comunque la 
minaccia sugli stabil imenti del gruppo in 
quanto la SNAM ha tu t t a l ' intenzione di 
procedere nei suoi propositi di fronte anche 
al l 'a t teggiamento della Ginori-Pozzi la quale 
non intende coprire i suoi debiti. 

In tan to , ieri, il sindaco di Sesto Fioren
tino, compagno Elio Marini , è s ta to infor
mato dalla direzione della Ginori della im-
poossibilità di far fronte al pagamento della 
gratifica natalizia, sollecitando tu t te le Am
ministrazioni comunali, dove hanno sede gli 
stabilimenti del gruppo Ginori-Pozzi, ad in
tervenire sugli istituti dì credito al fine di 
ot tenere mutui e crediti. 

L'Amministrazione comunale di Sesto, 
che ha sempre eseguito con at tenzione le 

vicende del complesso industriale, ha re
spinto la richiesta della direzione generale 
Ginori-Pozzi tesa a scaricare su altri le pro
prie responsabilità, creando gravi pericoli 
all'occupazione e all ' intera economia. L'Am
ministrazione comunale ha riaffermato la 
esigenza che si giunga, nel giro di pochi 
giorni, ad un incontro a livello nazionale 
che veda i ministeri competenti , aziende e 
sindacati impegnati tu t t i insieme a risol
vere positivamente la vertenza dell 'intero 
sgruppo. Il sindaco Marini indirà nei pros
simi giorni, di concerto con gli altri sindaci 
interessati , un incontro per ottenere una 
posizione uni tar ia di tu t t e le amministra
zioni comunali, non solo di solidarietà con 
le maestranze, ma tesa a sollecitare le au
tori tà competenti e la direzione del gruppo 
affinché si garantiscano ai lavoratori i loro 
irrinunciabili diritt i . 

Nella foto: i picchetti degli operai della 
Ginori-Pozzi davanti allo stabilimento. 

E' in atto alla Super-Iride 
di Calenzano una manovra 
della direzione per giungere 
ad una rapida eliminazione (li 
tutta la forza vendita della 
azienda. 

Lo hanno denunciato Io or-
j ganizzazioni sindacali e il 

Consiglio di fabbrica che han-
! no indetto per domani uno 
! .sciopero di 24 ore all'interno 

dello stabilimento. 
E' infatti nell'intento della 

direzione di liquidare il re
parto vendite entro due o t re 
giorni, strumentalizzando tut
ti i viaggiatori tramite pres
sioni per le loro dimissioni 
in cambio della liduidazione 
e di un premio pari al va
lore di cinque mensilità. Lo 
denuncia a chiare lettere il 
Consiglio di fabbrica che. in 
una propria nota, condanna 
fermamente l 'atteggiamento 
della Direzione, la quale di
mostra chiaramente di non 
voler giungere ad un confron
to con i rappresentanti dei 
lavoratori poiché in tal caso 
diventerebbe immotivata la 
richiesta di licenziamento di 
113 viaggiatori della Super-
Iride. E' questa una minaccia 
che pende da alcuni giorni. 
da quando cioè la direzione 
ha annunciato il provvedimen
to motivandolo con la neces

sità di r idunv le spese della 
azienda, in rapporto al suo 
fatturato globale che sarebbe 
stato, alla fine del coirente 
anno, non superiore a 17 mi
liardi. 

Intanto per oggi è previsto 
un incontro a Genova del 
coordinamento sindacale del
la Mira Lanza a cui prende 
ranno parte anche i rappre
sentanti sindacali dei viaggia
tori e della fabbrica di Ca
lenzano. 

UIL — Il Comitato diretti
vo della UIL Toscana ha pre
so in esame i temi politici 
ed organizzativi del sindaca
to. sottolineando la preoccu
pazione per il grave accen
tuarsi della crisi economica 
e sociale del Paese. 

La UIL ha individuato le 
principali cause del gravissi
mo attacco ai livelli occupa
zionali nell'esplicita scelta pa
dronale di un ridimensiona
mento della base produttiva 
e nella ricerca di aree di 
profitto in settori speculativi. 
nell'estensione di fenomeni di 
decentramento, lavoro nero e 
straordinari e nella incapaci
tà governativa di esprimere 
una reale politica economica 
in grado di costituire un pun
to di riferimento per una ri
presa del settore produttivo. 

Il dibattito sul trasferimento dei servizi ai Consorzi socio sanitari 

L'ospedale psichiatrico, dal «ghetto» al territorio 
Vediamo quali sono i problemi di queste strutture, le prospettive e come si sta lavorando nel settore 
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SMARRITA Stallone Firen
ze borsetta rossa con oggetti 
cari e documenti importantL 
Lauta ricompensa a chi vo
glia restituirla. Terza par te 
valore. Immediata consegna. 

•1 Telefonare: 0671/509558. 

La delibera approvata la 
settimana scorsa dal Consi
glio provinciale, sul trasferì-
mento dei servizi psichiatrici 
ai Consorzi sociosanitari, 
rappresenta un fatto di no
tevole importanza nel fati
coso cammino di rinnovamen
to dell'assistenza psichiatrica 
e ripropone all'attenzione di 
tutti una sene di questioni 
attorno alle quali forse fino 
ad oggi non sempre l'infor
mazione è stata tempestiva 

i e completa. 
Vale la pena di ricordare 

l'impegno che il nostro par
tito, insieme alle forze poli
tiche e sociali più avanzate, 
sostiene da molti anni nel
la battaglia per superare una 
prattea psichiatrica tradizio
nalmente fondata sulla sepa
ratezza degli interrenti e sul
l'impiego di strumenti che 
provocano emarginazione ed 
esclusione sociale, a partire 
dall'uso indiscriminato di 
trattamenti pstcofarmacolo-
gicC per tacitare ogni forma 
di disagio, anche quando de
terminato da problemi rela
zionali e sociali, per arrivare 
alla violenza estrema delle 
istituzioni totali come il ma
nicomio. 

Le fondamentali acquisizio
ni del movimento per una 
psichiatria alternativa, origi
nate dal dibattito politico e 
culturale e sostenute dalle 
esperienze concrete, possono 
essere riassunte nella linea 
che vuole l'assistenza psichia
trica inserita nel contesto ge
nerale dei servizi sociali. 
comprendendo fra questi l'as
sistenza sanitaria e ospeda
liera come prevede ti DJ*.R. 

. n. €16, recentemente emana
to m attuazione della legge 

n. 382 del 1975. La scadenza 
del 1. gennaio 1979 come da
ta di passaggio agli enti lo
cali delel competenze in ma
teria di assistenza e sani
tà qualora non vengano 
regolate prima dalle rispet
tive leggi dt riforma, unita
mente alla norma legislativa j 
che ha sanzionato la fine del , 
regime mutualistico, costituì- [ 

; sce un primo fattore di so- , 
[ stanziale mutamento nel qua- j 
. dro politico e tstttuzionale del ; 
j paese. 
I 

La riforma 
Un altro fattore di impor

tanza non secondaria è rap
presentato dallo svolgimento 
dei levort per la Riforma sa
nitaria: qui abbiamo posto la 
questione della psichiatria fra 
quelle centrali e ci siamo bat
tuti perche rientrasse fra le 
competenze del servizio sani
tario nazionale « la tutela del 
la salute mentale, privilegian
do il momento preventivo e 
inserendo i servizt psichiatri
ci nei servizi sanitari generali 
in modo da eliminare ogni 
forma di discriminazione e dt 
segregazione, pur nella speci
ficità delle misure terapeuti
che, favorendo il recupero e il 
reinserimento sociale dei di
sturbati psichici, il cui even
tuale ricovero ospedaliero de
ve avvenire negli ospedali ge
nerali », come indica testual
mente l'articolo 2 del testo 
approvato in sede referente 
dalla commissione Sanità 
della Camera, con l'accordo 
di tutti i partiti. 

Più aranti la legge di rifor
ma decreterà l'abolizione di 
ogni altra legge speciale per 

la psichiatria, a partire da 
quella del 1904, riconducendo 
di nuovo alle tematiche ge
nerali della sanità anche i 
trattamenti obbligatori che 
eventualmente ancora si ren
dessero necessari nella pra
tica assistenziale psichiatrica 
(articolo 32). Ciò significherà 
di fatto l'abolizione del ma
nicomio e la fine dell'era dei 
ricoveri coatti, provocando si
curamente una sorta di rivo
luzione dell'assistenza. 

Noi sappiamo però che un 
testo di legge non basta per
che una cera riforma si rea
lizzi: ecco la grande impor
tanza che assume l'opera di 
paziente costruzione di mo-
dalità nuove con cui affron
tare i problemi. In questo qua
dro generate di riferimento, il 
cui sviluppo e stato possibi
le per l'azione politica unita
ria e pluralistica portata 
avanti con grande vigore dal 
nostro partito, va collocata V 
iniziativa deU'ammtnistrazio-
ne provinciale di Firenze ri
cordate all'inizio di queste 
considerazioni e che rispon
de al bisogno di proseguire 
l'opera di precostituzionc di 
un nuovo assetto istituzionale. 

A Firenze da tempo, co
me altrove, st sono compiute 
esperienze dt decentramento 
dei servizi psichiatrici nel 
territorio e di collegamento 
di questi con gli altri presidi 
socio-sanitari, ospedalieri ed 
extra-ospedalieri. Non tutto è 
andato bene fino ad oggi, 
dobbiamo riconoscerlo con 
franchezza, per cui gli inter
venti nelle diverse zone risul
tano discontinui e disomoge
nei, spesso disorganici, so
prattutto in relazione al fat
to che l'iniziativa è stata la

sciata il più spesso in ma
no agli operatori, al di fuori 
di adeguate e partecipate for
me di programmazione e di 
verifica politica e sociale. I 
Consorzi socio-sanitari, allo 
stato attuale dell'organizza
zione dei servizi pubblici. 
rappresentano lo strumento 
m grado di esercitare cor
rettamente tali funzioni e di 
conferire quindi anche alla 
pratica psichiainca quei ca
ratteri di rinnovamento che 
vogliamo perseguire in vista 
del futuro assetto istituziona
le. E infatti va sottolineato 
che il trasferimento dei ser
vizi psichiatrici at Consorzi 
nasce si dalla linea politica 
dell'amministrazione provin
ciale. ma anche dalla richie
sta precisa che alcuni Consor
zi hanno avanzato da mesi 
di assunzione dei senizi me
desimi. 

Il confronto 
Rimangono tuttavia in om

bra questtont sulle quali e 
' mdtspensabtle confrontarsi im

mediatamente all'interno del 
partito e nel rapporto con le 
altre forze politiche: soprat-

i tutto il problema del destino 
j dell'ospedale psichiatrico di 
J San Salvi, di chi vi abita, 
| cioè i lungodegenti che sono 
I espressione vivente dei guasti 
i prorocafi dalla vecchia psi-

chiatna, e di chi vi lavora, 
soprattutto la massa degli in
fermieri, una forza che gio
cherà comunque, o in senso 
conservatore o in senso in
novativo, un ruolo determi
nante. L'azione degli enti lo
cali non è stata fin qui in 
grado di innescare un reale 
processo di deistituzionaltzza-

zione ne dei ricoverati né del 
personalc'i, è mancata infatti 
la capacitò o la volontà di 
farsi pieno carico del pro
cesso di riabilitazione per gli 
uni, di riqualificazione e ag
giornamento professionale per 
gli altri. 

Se non vogliamo correre il 
rischio di mantenere una si
tuazione di ghettizzazione ad 
esaurimento, a partire dal 
momento in cui saranno bloc
cate definitivamente le am
missioni in ospedale psichia
trico. questo e il problema 
più urgente su cui concentra
re gli sforzi in maniera pia
nificata e controllata. Da que
sto punto di vista occorrerà 
superare con i fatti la tenden
za ad un richiamo di forze dal 
territorio verso l'istituzione 
manicomiale, trasferendo 
nuovamente da compiti pre
ventivi a compiti ancora as
sistenziali e custodialistici 
tutta una scric di operatori 
che hanno trovato nella lun
ga pratica svolta nel tern-
tono l'opportunità di una nuo
va qualificazione professiona
le. Dovrà essere al contrario 
perseguita coerentemente una 
politica di reale restituzione 
al territorio sia dt contraddi
zioni troppo a lungo occul
tate nelle persone degli esclu
si, sia di energie ideali e 
professionali capaci dt mani
festarsi negli operaton una 
volta mutata la loro col
locazione lavorativa. 

Negare il manicomio, af
fermare la volontà di distrug
gerlo, non deve significare 
negare l'esistenza della sof
ferenza psichica e la necessi
tà di rispondere in maniera 
specifica agli specifici bisogni 
dei cittadini nell'ambito del

la difesa della salute men
tale. a partire da un'azione 
corretta per riportare al bi
sogno reale la domanda che 
ancora viene rivolta ai ser
vizi m forme strettamente 
condizionale dalla vecchia 
pratica emarginante. 

Nessuna delega 
Si è detto che ti nostro 

partito ha posto la questione 
della psichiatria fra quelle 
centrali della riforma sanita
ria: non certo per incremen
tare falsi bisogni o per de
legare alla psichiatria la so
luzione di problemi che psi-
chiatnci non sono, né tan
to meno per condurre la 
psichiatria a forme di inter
vento ancora più medicala-
tato; ma per introdurre in
vece, anche per questa vm, 
nella Riforma elementi di de-
sanitarizzazione di cui tutta 
l'organizzazione dei servizi ha 
estremo bisogno, ed esalta
re i compiti preventivi e ria
bilitativi attorno ai quali ri
teniamo che la Riforma va
da costrutta. 

Su questa linea è estrema
mente importante che si muo
vano concretamente i consor
zi socio-sanitari e in essi V 
amministrazione provinciale, 
a questa linea occorre conqui
stare gli operaton e i citta
dini. con un impegno politico 
generalizzato che ci veda, co
me comunisti, ancora una 
volta a condurre una bat
taglia che ha significati e 
obiettivi ben più generali, 
quelli cioè di progressiva tra
sformazione della società M 
senso socialista. 

Giuseppe Germano 
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